
Cambio d’appalto del servizio mensa,
i lavoratori rimangono al loro posto

Era il 15 settembre 2016 quando due 
operai si arrampicarono su una gru e 
rimasero in bilico per ore, senza corde 
né imbragature, per protestare contro 
il mancato pagamento del loro lavoro. 
Il cantiere era stato allestito nel cimite-
ro di Trento per la costruzione della 
sala del commiato, opera commissio-
nata dal Comune e assai tribolata (la 
consegna dei lavori prevista nel 2017 è 
avvenuta nell’ottobre 2023). I due uo-
mini, di 59 e 55 anni, salernitani, dipen-
denti di una ditta subappaltatrice, ven-
nero recuperati dai vigili del fuoco. Si 
scoprì poi che in quel cantiere i conti 
non tornavano ed a farne le spese era-
no i  lavoratori  delle ditte impegnate 
nell’opera.  La  Gaeta  Costruzioni  srl,  
che aveva ricevuto i lavori in subappal-
to dalla Libra spa di Firenze (poi fallita) 
aveva portato in tribunale il Comune di 
Trento, che in prima battuta era stato 
chiamato a versare i quasi 150mila eu-
ro richiesti. A favore dell’amministra-
zione si è poi espressa la Corte d’appel-
lo. La parola fine al contenzioso viene 
ora dalla Cassazione: non spetta al Co-
mune pagare la ditta del subappalto. 
Operai senza stipendio.

Arrivati da Salerno per un lavoro a 
tempo determinato, i due operai si era-
no ritrovati senza neppure i soldi per 
poter rientrare a casa. Per i sindacati, 
giunti sul posto per capire la situazio-
ne, si era trattato di un gesto estremo, 
da parte di due persone disperate. La 
trattativa con il responsabile della dit-
ta aveva portato ad un piccolo risulta-
to: per i due operai un anticipo sullo 
stipendio di 500 euro e il biglietto del 
treno per tornare in Campania. L'incari-
co per l'intervento al cimitero era stato 
affidato dal Comune alla società Libra 
con contratto di giugno 2015; la stessa 
ditta venne dichiarata fallita dal tribu-
nale di Firenze con sentenza di maggio 
2017. Quest'ultima è risultata inadem-

piente nei confronti della ditta a cui 
aveva subappaltato le opere di calce-
struzzo e stipulato un contratto di no-
lo.
In tribunale per i compensi.

La ditta subappaltante, la Gaeta Co-
struzioni srl di Salerno, si era rivolta al 
tribunale di Trento riuscendo ad otte-
nere dal Comune il pagamento in suo 
favore. Risale a fine 2017 il decreto in-
giuntivo che prevedeva che l’ammini-
strazione versasse alla società campa-
na l'importo di 143.965,13 euro, oltre 
ad interessi e spese legali. A tale decre-
to il Comune aveva presentato opposi-
zione evidenziando, fra gli altri punti, 
che la normativa applicabile all’appal-
to non consentiva il pagamento diretto 

dei subappaltatori, dei noleggiatori e 
dei fornitori. 
«Comune di Trento, nessun illecito».

Con sentenza del 2020 il tribunale ha 
accolto l’opposizione e anche in appel-
lo era stato riconosciuto che «non vi 
era margine perché il Comune di Tren-
to, stazione appaltante, procedesse a 
pagamenti  preferenziali  in  favore  
dell’appellante subappaltatrice». Dun-
que l’amministrazione «non aveva com-
messo alcun illecito né recato danno 
ingiunto alla “Gaeta Costruzioni” allor-
ché ne aveva respinto la pretesa di pa-
gamento». Anche la Cassazione ha ri-
gettato il ricorso della ditta campana, 
condannandola a liquidare al Comune 
8.200 euro di spese giudiziarie.  Ma. Vi.

Senza stipendio nel cantiere

MARICA VIGANO’ 

Il denaro, i suoi gioielli, il bancomat 
con il codice segreto: la donna, pur di 
salvare la figlia da una brutta situazio-
ne, ha consegnato tutto ciò che aveva 
in casa agli sconosciuti che si sono fin-
ti carabinieri. Ma è stato grazie ai veri 
carabinieri che i responsabili della truf-
fa - due campani di 18 e 51 anni - sono 
stati arrestati. Parte del bottino è stata 
recuperata in Lombardia. 

L’operazione-lampo è dei carabinie-
ri di Cogolo e dell’aliquota operativa 
della compagnia di Cles, e si è sviluppa-
ta nella triangolazione Val di Peio - Ber-
gamo - Napoli. Per tre giorni i truffatori 
hanno insistito con la vittima per farsi 
consegnare sempre più denaro, igno-
rando che gli investigatori trentini sta-
vano tendendo loro una trappola.

Tutto ha inizio mercoledì 24 luglio, 
quando squilla il telefono nell’abitazio-
ne di  una 78enne.  La donna ascolta 
con attenzione le parole dell’interlocu-
tore, che si presenta come maresciallo 
dei carabinieri e racconta che la figlia, 
in vacanza in Sardegna, ha causato un 
grave incidente stradale: serve una co-
spicua cauzione per evitarle il carcere. 
Il soggetto non indica una cifra preci-
sa, ma invita la signora a consegnare 
tutti i beni nella sua disponibilità ad un 
addetto che di lì a poco sarebbe passa-
to a  ritirarli.  La donna,  sotto  shock 
nell’apprendere che la figlia era in diffi-

coltà, rovista nei cassetti e prende tut-
to ciò che ha nel portafoglio; quando 
alla porta si presenta un “incaricato” 
gli consegna 2mila euro in contanti, di-
versi gioielli e il bancomat con il pin. I 
truffatori però non si accontentano e 
spiegano che il guaio è così serio che ci 
sarebbe voluto altro denaro per copri-
re la cauzione. L’appuntamento è per 
l’indomani, per la consegna di altri gio-
ielli che la donna avrebbe prelevato in 
mattinata dalla cassetta di sicurezza 
della banca. Il giorno seguente, giove-
dì 25, i malviventi riescono dunque a 
mettere nuovamente le mani sull’oro. 
Ma, come è noto, il diavolo fa le pento-
le ma non i coperchi. Nella stessa gior-
nata, in provincia di Bergamo, i carabi-
nieri controllano un’auto di passaggio 
e trovano all’interno soldi, gioielli e un 
biglietto con il nome della 78enne. I  
militari, insospettiti, contattano i colle-
ghi trentini. I carabinieri di Cogolo di 
Peio  si  recano  subito  dalla  signora.  
Quest’ultima, di fronte ad un vero ma-
resciallo, racconta la storia dall’inizio, 
dalla telefonata che le annunciava che 
la figlia aveva avuto un incidente alla 
richiesta di denaro. Grazie all’aiuto dei 
veri carabinieri si rende conto di esse-
re stata vittima di una truffa. Non si 
arrende, però, e collabora attivamente 
alle  indagini:  quando,  la  sera,  viene 
contattata nuovamente dai truffatori 
per la riscossione di altro denaro, met-
te  al  corrente  gli  investigatori  della  
nuova richiesta e segue i consigli che 

le vengono dati. 
Siamo alla mattina di venerdì 26, ter-

zo giorno in cui i truffatori raggiungo-
no l’abitazione della  vittima.  Questa 
volta le chiedono 5 mila euro, offrendo-
si di accompagnarla in banca per fare 
il prelievo. Non sanno però che la trap-
pola è stata già predisposta: la signora 
entra da sola in banca, prende i soldi 
(che il direttore della filiale aveva se-
gnato, su indicazione dei militari) ed 
esce; nel momento in cui avviene la 
consegna  i  carabinieri  intervengono  
subito e bloccano sia il 18enne che ave-
va appena ricevuto la busta con i soldi, 
sia il 51enne che aspettava in auto. 

I due truffatori, entrambi di Napoli 
(il più vecchio dei due con precedenti 
specifici) sono stati arrestati in flagran-
za di reato e portati nel carcere di Spi-
ni. «Sono in corso accertamenti per ve-
rificare l’eventuale responsabilità del-
la coppia anche in ordine ad altri analo-
ghi episodi consumatisi in provincia 
negli ultimi giorni - spiegano i carabi-
nieri del comando provinciale - Riba-
diamo ancora una volta la necessità di 
diffidare di chiunque avanzi richieste 
di denaro e di segnalare immediata-
mente i tentativi di raggiro al numero 
unico di emergenza 112 o mettendosi 
in contatto con la più vicina stazione 
dei carabinieri. Qualunque richiesta di 
denaro da parte di un appartenente 
delle forze dell’ordine sarebbe infon-
data e pertanto da declinare assoluta-
mente». 

Al lavoro nella servizio di ristorazio-
ne presso la casa di riposo di Mezzo-
lombardo per conto della ditta Duss-
mann Service srl, hanno rischiato di 
rimanere a casa al cambio di appal-
to del servizio. Ma non è così. L’oc-
cupazione è loro garantita: merito 
dell’impegno dei  sindacati  e,  ora,  
grazie ad una ordinanza della Cassa-
zione  -  Sezione  civile,  presidente  
Adriana  Doronzo  -  depositata  nei  
giorni  scorsi.  Il  principio  è  che il  
cambio di appalto è un passaggio di 
azienda e, dunque, i dipendenti ri-
mangono al loro posto.

La gara per l’assegnazione del ser-
vizio (3 milioni di euro per 8 anni) se 
l’era aggiudicata la Serenissima Ri-
storazione spa, dopo un braccio di 
ferro davanti alla giustizia ammini-
strativa (Dussmann aveva presenta-
to ricorso contro la prima classifica-
ta Serenissima). 

Era stato poi chiamato in causa il 
giudice del lavoro. Al tribunale di 
Trento si era rivolto il sindacato Uil-
tucs Uil contro sia la Dussmann che 
la Serenissima, ottenendo nel 2019 
il riconoscimento del passaggio di 
azienda. «Questa sentenza avrà ef-
fetti su tutti gli appalti di servizio in 
Trentino» avevano dichiarato i sin-
dacalisti. La normativa europea del 
2001, recepita dalla legislazione ita-
liana nel 2016, prevede nei cambi di 
appalto di servizio l'obbligo di appli-
care l'articolo del codice civile sulla 
continuità di servizio: c’è quindi un 
passaggio automatico senza soluzio-
ne di continuità dei lavoratori. 

Le conseguenze derivanti dall'ap-
plicazione al cambio appalto della 
disciplina del trasferimento d'azien-
da non sono irrilevanti, dato che il 
nuovo appaltatore è tenuto a suben-
trare in tutti i rapporti di lavoro che 

facevano capo al vecchio appaltato-
re, dovendo garantire la continuità 
del rapporto, l'anzianità di servizio, 
i trattamenti retributivi, l'orario di 
lavoro  e  l'inquadramento,  rispon-
dendo in via solidale con il vecchio 
appaltatore per i crediti dei dipen-
denti esistenti al momento del tra-
sferimento. Si è trattato dunque di 
una sentenza, confermata anche in 
appello, che tutela i lavoratori so-
prattutto negli appalti di servizio co-
me mense,  biblioteche,  portinerie  
universitarie, pulizie. 

Ora il “sigillo” arriva anche dalla 
Cassazione, che ha rigettato il ricor-
so di Serenissima 

Identificato l’autore dei furti: è già noto

!LA PROTESTA Subappalto al cimitero: «Nessun illecito da parte del Comune»

Gli operai sulla gru erano stati raggiunti dai vigili del fuoco e messi in sicurezza

La truffa dei finti militari, 2 in carcere

I carabinieri invitano a diffidare sempre di chi chiede denaro. In caso di dubbi, chiamare il 112

È stato identificato l’autore di 
due furti commessi la sera del 
23 luglio in due negozi del cen-
tro, lo stesso ormai noto alle 
forze di polizia per episodi si-
mili. A comunicarlo la Questu-
ra di Trento, che è riuscita a 
risalire al soggetto in questio-
ne attraverso un’attenta anali-
si delle immagini dei sistemi di 
videosorveglianza  che  erano  
hanno quindi incastrato l’uo-
mo. Si tratta dello stesso uo-
mo, conosciuto ormai dalle for-

ze dell’ordine per essersi reso 
protagonista  di  furti  (anche  
tentati) in diversi locali del ca-
poluogo, in particolare di bar e 
ristoranti. Come riportato dal-
la polizia di Stato, in entrambi 
casi era scattato l’allarme anti-
furto, che aveva lanciato la se-
gnalazione ai  proprietari  che 
avevano ricevuto la comunica-
zione sui propri cellulari.  Se-
condo le  ricostruzioni  l’umo,  
dopo essere  riuscito a  intro-
dursi all’interno delle attività, 

aveva portato via con una cer-
ta velocità il denaro contenuto 
nei fondi cassa insieme ad alcu-
ni oggetti. Le indagini degli in-
quirenti erano cominciate do-
po le diverse segnalazioni rice-
vute da parte dei titolari delle 
attività.

Sempre nell’ambito dei con-
trolli finalizzati alla prevenzio-
ne e allo spaccio di stupefacen-
ti  il  personale  della  squadra  
mobile ha denunciato un citta-
dino tunisino di  31 anni,  ora 

indagato in stato di libertà. Il 
quale poco prima aveva nasco-
sto quasi 100 grammi di hashi-
sh in un vaso di cemento in via 
Soprassasso.  Non solo.  L’uo-
mo era stato trovato anche in 
possesso di 470 euro in contan-
ti, ritenuti provento dell'attivi-
tà di spaccio. Infine l’ufficio im-
migrazione ha proceduto ad ef-
fettuare due espulsioni di citta-
dini stranieri, con i documenti 
non in regola per poter stare 
sul territorio italiano.

Ad essere 
indagato 
anche un 
31enne, 
individuato 
dopo aver 
nascosto 
quasi 100 
grammi di 
hashish in un 
vaso in via 
Soprassasso

L’inchiesta. La Questura ha analizzato 
le immagini di videosorveglianza di due locali

La Suprema Corte di Cassazione a Roma

!L’INDAGINE Hanno chiesto ripetutamente soldi e gioielli a una 78enne. Operazione-lampo: arrestati dai carabinieri il terzo giorno

Cassazione È un “passaggio di azienda”: garantita l’anzianità
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